
3. Il sistema periodico degli elementi 

3.1 Il sistema periodico degli elementi: gruppi e periodi;  
elementi di transizione;  
3.2 proprietà  periodiche degli elementi: raggio atomico, 
potenziale di ionizzazione, affinità elettronica;   
metalli e non metalli;  
3.3relazioni tra struttura elettronica, posizione nel sistema 
periodico e proprietà.  
3.4 elementi radioattivi 



La tavola periodica fu una delle grandi conquiste della chimica perché 
razionalizzò le numerose informazioni già note sugli elementi chimici e sui 
loro composti 
Spetta al chimico russo Dmitrij Mendelev il merito di aver stabilito che esiste 
una relazione tra le proprietà degli elementi e le masse atomiche. 
Egli, nel 1869, ordinò i 63 elementi noti secondo la massa atomica crescente. 
Solo nei primi decenni di del 1900 si è giunti a fare piena luce sulle ragioni 
della disposizione degli elementi nella tavola periodica. 
Il posto occupato nel sistema periodico da ciascun elemento è stabilito dal 
numero atomico, che indica il numero dei protoni contenuti nel nucleo di un 
atomo neutro. 
 

3.1 La tavola periodica  
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Le proprietà fisiche e chimiche degli elementi appartenenti a una stessa riga 
(periodo) variano con gradualità. 
Gli elementi che hanno proprietà chimiche simili appartengono a una stessa 
colonna (gruppo). 
Il numero e la disposizione degli elettroni sul livello più esterno, simile per gli 
elementi dello stesso gruppo, determina ƭΩŀŦŦƛƴƛǘŁ delle proprietà chimiche e 
fisiche degli elementi di un gruppo 
La periodicità è dovuta alla struttura elettronica più esterna degli elementi. 
Gli elettroni più esterni sono chiamati elettroni di valenza 
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I gruppi (o famiglie) raggruppano gli elementi che si trovano sulla stessa 
colonna della tavola periodica. 
Ogni gruppo comprende gli elementi che hanno la stessa configurazione 
elettronica esterna (cioè il modo in cui gli elettroni si dispongono attorno 
al nucleo); siccome le proprietà chimiche degli elementi dipendono 
fortemente dalla loro configurazione elettronica, all'interno di ogni gruppo si 
trovano elementi con caratteristiche chimiche simili (cioè che si comportano 
in maniera simile durante lo svolgimento delle reazioni chimiche) e mostrano 
un chiaro andamento delle proprietà lungo il gruppo (che è associato 
all'aumentare del peso atomico) 
Le moderne teorie quanto-meccaniche della struttura atomica spiegano le 
tendenze dei gruppi proponendo che gli elementi all'interno dello stesso 
gruppo hanno generalmente le stesse configurazioni elettroniche nel 
loro guscio di valenza, che è il fattore più importante nella spiegazione delle 
loro proprietà simili. 
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Considerando gli elementi appartenenti allo stesso 
gruppo, si notano variazioni monotone del raggio 
atomico, dell'energia di ionizzazione e 
dell'elettronegatività. In particolare, muovendosi 
dall'alto in basso in un gruppo, i raggi atomici degli 
elementi aumentano. Poiché ci sono livelli di energia 
maggiormente riempiti, gli elettroni di valenza si 
trovano a maggiore distanza dal nucleo. Dall'alto, ogni 
elemento successivo ha una minore energia di 
ionizzazione perché è più facile allontanare un 
elettrone, in quanto gli elettroni sono meno 
strettamente legati. Similmente, un gruppo presenta 
generalmente una diminuzione dall'alto verso il basso 
dell'elettronegatività, dovuta a una distanza crescente 
tra gli elettroni di valenza e il nucleo 
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I periodi (o serie) raggruppano gli elementi che si trovano sulla stessa riga 
della tavola periodica. 
Ogni periodo inizia con un elemento il cui atomo ha come configurazione 
elettronica esterna un elettrone di tipo ns dove n è il numero quantico 
principale, e procedendo verso gli atomi successivi (più a destra sulla 
stessa riga), il numero atomico Z aumenta di un'unità ad ogni 
passaggio; dunque gli elementi dello stesso periodo hanno lo stesso 
numero di orbitali atomici. 
Sebbene il comportamento chimico degli elementi sia fortemente 
influenzato dal gruppo di appartenenza, ci sono regioni in cui gli elementi 
che mostrano proprietà chimiche più simili sono quelli appartenenti allo 
stesso periodo, come nel caso del blocco f, dove i lantanidi e 
gli attinidi formano due serie di elementi di tipo orizzontale 

3.1 La tavola periodica - periodi  

3 Å IL SISTEMA PERIODICO DEGLI ELEMENTI 



3.2 Le proprietà periodiche degli elementi  
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Å Alcune proprietà ŘŜƭƭΩŀǘƻƳƻ variano periodicamente. 

Å La causa della periodicità è la struttura elettronica più esterna degli 
elementi. 

Å Le proprietà che variano periodicamente sono: 

Il raggio e il volume atomico 

[ΩŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ ƛƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

[ΩŀŦŦƛƴƛǘŁ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ 

[ΩŜƭŜǘǘǊƻƴŜƎŀǘƛǾƛǘŁ 



Raggio atomico 

Si chiama raggio atomico la 
metà della distanza minima di 
avvicinamento fra due atomi 

dello stesso elemento 
 

Volume 
atomico 

Con volume atomico 
indichiamo lo spazio occupato 
Řŀ ǳƴŀ ƳƻƭŜ ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴ 
esame, cioè il rapporto tra il 
peso atomico e la densità 
ŘŜƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ǎƻƭƛŘƻ 



Raggio atomico e volume atomico. 
 
Il volume degli atomi è dovuto agli elettroni che si muovono intorno al 
nucleo in una regione dello spazio orbitale atomico. Possiamo paragonare 
gli orbitali a delle nubi che circondano il nucleo, la cui densità rappresenta 
la probabilità di trovare ƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴŜ. 
I raggi atomici e conseguentemente i volumi atomici decrescono da 
sinistra a destra lungo il periodo e aumentano ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ verso il basso lungo 
i gruppi 
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Il raggio diminuisce 
ŘŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 
neutro al suo catione 

Il raggio aumenta 
ŘŀƭƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ 
neutro al suo anione 



[ΩŜƴŜǊƎƛŀ di ionizzazione. 
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Å Se forniamo energia ad un atomo, i suoi elettroni possono effettuare salti 
quantici verso livelli più esterni, aventi energia più alta. Con energia 
ancora maggiore, ƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴŜ può essere espulso definitivamente 
ŘŀƭƭΩŀǘƻƳƻ. Il processo si chiama ionizzazione. 

Å Si definisce energia di ionizzazione (o più precisamente di prima 
ionizzazione), ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ necessaria per allontanare, a distanza infinita dal 
nucleo ŘŜƭƭΩŀǘƻƳƻΣ ƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴŜ più debolmente legato ad esso, ovvero più 
esterno al nucleo  

Å Nel processo si forma uno ione positivo secondo lo schema: 

A + energia  Č  A+ + e- 

 



[ΩŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ 
ionizzazione 

ŘŜŎǊŜǎŎŜ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ 
verso il basso 

lungo un gruppo 

[ΩŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ 
ionizzazione 

cresce dal basso 
ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻ ƭǳƴƎƻ 

un gruppo 

[ΩŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ ƛƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ  
diminuisce da destra 

verso sinistra lungo un 
periodo 

[ΩŜƴŜǊƎƛŀ Řƛ ƛƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
aumenta da sinistra 

verso destra lungo un 
periodo 


